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Il governo 
che vorrei 

POLITICA INTERNA PAGINA 3 L'UNITÀ 

Sondaggio tra 89 rappresentanti di categorie sul nuovo esecutivo 
Tra i capi di governo Martelli viene preferito a Craxi 
Gli operatori della sanità votano per Giovanni Berlinguer 
Tra i volti nuovi Visco, Guglielmi e Giovanni Conso 

«A palazzo Chigi mandiamoci Segni 
Industriali, sindacalisti, attori e medici scelgono i niinistri 

Siili a ri 
9.! *-' 

Dal «gotha» degli industriali a nomi illustri del mondo 
dello spettacolo, ai leader sindacali, agli opinion ma
ker. L'Unità ha interpellato 89 personaggi. E a tutti, 
mentre sono in corso le difficili consultazioni del presi
dente Scaifaro, è stato chierto quale presidente del 
Consiglio vorrebbero e quali ministri. Mario Segni è il 
c apo del governo più «gettonato». E il commento ricor
rente: cost non si può continuare... 

PAOLA SACCHI 

M ROMA. Bip,' bip, hip... 
Trilla il telefonino nella mac
china di Carlo Patrucco, ex 
vicepresidente della Confin-
dustria. esponente determi-.. 
nato e grintoso di una classe -
imprenditoriale che con il ; 
potere politico da un pezzo .. 
non ha più peli sulla lingua. , 

«Buongiorno, don. Patruc
co, come lo farebbe lei, in
dustriale del Nord, il nuovo v 
governo?». Risata cordiale. 
Poi, con l'immediatezza ed il 
puntiglio che contraddistin
guono l'ex braccio destro di 
Pininfarina: .«Parliamoci 
chiaro. Va benissimo Segni 
come presidente del Consi
glio. Ma a una condizione: 
che esca dalla De. Se vuol 
fare realmente l'innovatore, 
il signor Segni, di cui apprez
zo molto le posizioni, lo fac
cia fino in fondo ed esca da 
quel partito. È ora di farla fi- : 
nita con la politica dei cor-... 
rotti». Squilla il telefono nella 
villa del conte Pietro Marzot-, 
to, industriale tessile di tante 
generazioni. Il conte Pietro si 
sta per infilate in macchina. 
per andare a cena da amici. 
Ma due minuti di tempo li ' 
trova per quello che defini
sce «uh affare serio, molto 
serio». «Non spetta a me fare 
nomi. Ma al posto di presi
dente del Consiglio mi pia
cerebbe vedere Ciampi. A 
guidare questo paese ci vo
gliono persone competenti 
e determinate». E ring. Gian
carlo • Lombardi: «Io nomi 
preferisco non farli. Dico so
lo che in questo paese dopo 
quello provocato dalla cri
minalità e dal malaffare si ri
schia anche il dramma eco
nomico. Per chiedere sacrili
ci agli italiani, per appronta
re piani seri, come quelli per 
il rientro del deficit, servono 
persone meritevoli di fiducia 
e stima, moralmente qualifi
cate, competenti e intelli
genti», .v. : ' ? : ^ : ' \ ' a 3 ! - ' 

E cosa dicono, tanto per 
andare in un campo corn-

, pletamente - • diverso, ••• ad 
esempio, i personaggi dello 
spettacolo? Dario Fo non sa 
che pesci prendere: «Quale 
presidente del consiglio e 
quali ministri vorrei? Non so 
veramente quali nomi fare. 
La classe politica e comple
tamente sputtanata». Non ha 
dubbi, invece, Michele Placi
do: «Occorre un uomo nuo
vo. Ci vuole Segni a capo del 
governo». Lo vorrebbe a»-
che, come i risultati del no
stro minisondaggio dimo
strano, una parte consisten
te degli ottanta personaggi e f 
«opinion maker» dei settori .« 
più importanti e significativi 
della società italiana inter
pellati da L'Unità e di cui, a 
parte, riportiamo i nomi. Ma
rio Segni risulta, infatti, il ca-

' pò del governo più «gettona
to» dai dati finali della nostra 
inchiesta. Una panoramica 
di opinioni che, ovviamente, 
non pretende di avere la 
«scientificità» di un vero e 
proprio sondaggio ma che, 
comunque, è stata realizzata 
con criteri basati sulle com
petenze e specializzazioni 
degli intervistati (tutti sono 
stati interpellati sul Presiden
te del Consiglio, ma sui pos
sibili futuri ministri le do
mande sono state rivolte in 
ba-e alla rappresentatività e 
competenza. Non tutti han
no risposto completamente 
ai quesiti posti). -. - ..• , :: 

Segni, quindi, risulta a ca
po del governo, mentre, ad 
esempio, il ministro di Cra-
zia e giustizia più gradito tra 
i giuristi, i costituzionalisti ed ; 
i magistrati che abbiamo 

ascoltato, è Giovanni Conso. 
ex presidente della Corte co-
stizionalc, giurista di gran ri
lievo, uomo da sempre lon
tano dagli apparati di partito 
e candidato del Pds alla pre
sidenza della Repubblica. 
Anche questo lo interpretia-

• mo come un segno dell'esi
genza di rinnovamento che 
percorre settori significativi 

. della società italiana. Stessa 
'' sensazione si ha per i mini

steri economici. Dalle opi-
~ nioni raccolte tra imprendi

tori e sindacalisti Vincenzo 
Visco, economista autorevo
le, nonché parlamentare di 

l punta del Pds nella commis-
• sione Finanze alla Camera, 
•'. risulta il più gradito alla gui

da di un ministero economi
co unico che raggruppi gli 

, attuali dicasteri del Bilancio, 
v del Tesoro e delle Finanze. 

Molti, infatti, sostengono la 
necessità di introdurre que
sta novità. «È necessario in
trodurre un sistema unico 
che controlli le entrate e le 
uscite, come, del resto, av-

. viene .in tutto il mondo» - di; 
ce Vittorio Merloni, un altro 
dei nomi del gotha indu
striale, che, comunque, per 

'• quanto riguarda il «supcrmi-
•'• nistro» economico ha prefe-
- rito non indicare alcun no-
- me, limitandosi a dire che ci 
vorrebbe «un uomo politico 

- molto forte in materia». Più 
. loquace Patrucco: «Guardi a 
- me andrebbe bene anche 
•;•' Visco, che fa se politicamen-
v te la pensiamo in modo di-
, verso, le diagnosi sono mol

to comuni al di là dell'ap-
. partenenza partitica». E ve

diamo cosa accade per il 
'.' ministero del Lavoro: vince 

Marini, il cui operato è stato 
' apprezzato da sindacalisti e 

1 imprenditori. Prodi, invece, 
'' e il più gradito per la guida 
•> del ministero dell'Industria, 
' che , a giudizio di molti, do-
'•• vrebbe assorbire anche le 
• Partecipazioni statali. Niente 
1 di nuovo neppure per i mini-

: steri degli Interni, dell'am-
• biente e del Turismo spetta'-
• colo, alla cui guida il nostro 
: minisondaggio rispettiva

mente lascia Scotti, Ruffolo, 
;.• Tognoli. Anche in questo 
•; caso la motivazione più fre

quente sta.-. nell'apprezza-
. mento dell'operato del sin
golo ministro distinto da 

; quello dei partiti di apparte
nenza bersaglio in molti casi 

-di dure critiche. 
I sondaggi - soprattutto 

:- quelli effettuati dai giornali -, 
in genere, destano scettici
smo, un po' di sopresa e tal
volta anche ilarità. A mag
gior ragione il rischio au
menta se la domanda - co
me è il nostro caso - verte 
sulla formazione di uno dei 
governi più difficili della sto
ria repubblicana. Ma, forse, 
mai come questa volta i no
stri interrogativi avevano ot-

' tenuto risposte cosi piene di 
attenzione e prcoccupazio-

' ne per il futuro del nostro 
paese. «Sono domande da 
300 milioni»- scherza l'am
bientalista Gianni Squitieri. 
Ma subito dopo aggiunge: 
«No, qualcosa bisogna pur 
dire. Stavolta la partita è 
troppo seria». Ed il sindacali
sta Sergio D'Antoni, leader 

; della Cisl: «Se volete richia
mo. Ora mi metto al lavoro 

i per preparare tutta la lista 
del governo che a me piace
rebbe di più». Infine, l'ironia, 
come quella intelligente e 

.graffiarne di Franca Rame: 
«Il governo? Mettiamoci 25 
donne • normali. E vedrete 
che le cose marceranno co
me si deve». •-•••• •.''.. 

Presidente Esteri Interni Difesa 

SEGNI 
Spadolini 
Martelli 
Craxi 

DE MICHELIS 
Napolitano 
Amato 
lotti 

SCOTTI 
Rodotà 
Pecchioli 
Martelli 

LA MALFA 
lotti 
Zanone 
Martinazzoli 

TOGNOLI 
Lang 
Dario Fo 
Nicolini 

Poste 

GUGLIELMI 
Cristaldi 
Santoro 
Chiambretti 

Economia 

• 1 Qui sopra la compagine governativa emer
sa dal sondaggio. In nero i titolari effettivi, sotto 
gli altri candidati in ordine d'arrivo. Ecco chi so
no gli 89 che hanno risposto al nostro sondag
gio. PRESIDENTE DEL CONSIGLIO: ognuno dei 
nomi qui sotto ha indicato, oltre al ministro di ; 
competenza, il capo del governo. INTERNI-DI
FESA: Umberto Cappuzzo (generale, senatore 
de), Cannine Mancuso (ex commissario, sena
tore Rete), Franco Cazzola (docente universita
rio), Biagio Vurro (maresciallo Ce), Massimo 
Paolicelli (Lerga obiettori), Rita Bartoli Costa 
(vedova giudice Costa),-Roberto • Sgalla 
( Siulp), Nicola Izzo (Sap). Francesco La Licata , 
(giornalista), Nino Milazzo (giornalista). ESTE
RI: Giangiacomo Migone (senatore Pds), Paolo 
Garimberti (La Repubblica), Ed Vulliany (The 
Guardian), Tana de Zulueta (Economist), Ser
gio Segre, Sergio Romano (La Stampa), Gaeta
no Scardocchia (La Stampa), Rodolfo Brancoli 
(Corriere della sera)..Romano Da Passa (Mes
saggero), Fabio Galvano (La Stampa), Piero 
Paolo (Carlino), Pietro Sorniani (Corrieredella 
Sera), Arturo Guatelli, Maurizio ricci (La Re- , 
pubblica), Leonardo Maisano (Il Giornale), 
Adriano Cerretelli (Sole 24 ore), Antonio Foresi 
fTol), Pinojto Canessa (Giorno). GIUSTIZIA: 
Raffaele Bertoni (giudice). .Franco Coccia 
(Csm), Gabriella Luccioli (magistrato), Mario 
Gozzini, Francesco Misiani (sostituto procura
tore), Mauro Mellini (avvocato) Giancarlo Ca
selli ^magistrato) Livio Pepino (magistrato) 
SANITÀ Emanuele Launcella (esperto di fe

condazione artificiale), Giancarlo Amao 
• (odontoiatra), Luigi Cancrini, Elisabetta Cheto 
•• (ginecologa), Mario Zanetti (direttore sanila-

no), Antonio Faggioli (amministratore), Giu
seppe Mangiatemi (amministratore), Giuliano 

, Barbolini (assessore Emilia Romagna), Anto
nio Morettini (gastroenterologo), Pietro Paci 

. (infcttivologo), Nuccio Abbondanza (oncolo
go), Renato Boeri (bioetico), Francesco Dam-
brosio (ginecologo), Luigi Fassati Rainero (chi
rurgo), Umberto Fazzone (direttore sanitario), 

, Cesare Molinari (amministratore), Alessandro 
Pellegrini (cardiochirurgo). Franco •• Riboldi ; 
(amministratore Usi). AMBIENTE: Giorgio Neb-

•', bia, Chicco Testa, Fulco Pratesi (Wwf), Gian
franco Bologna (Wwf), Renala Ingrao (Lega 

'ambiente), Gianni Squitieri. MINISTRI ECONO
MICI: Sergio Cofferati, Angelo Airoldi, Giuliano 

.. Cazzola, Fausto Bertinotti, Ottaviano Del Turco 
. (Cgil), Adriano Musi, Pietro Larizza, Silvano Ve-
.. ronese (Uil). Gianni Italia (Firn Cisl). Sergio 
'•j D'Antoni, Raffaele Morose (usi), Carlo Patruc

co,; Vittorio Merloni (industriale), Giancarlo 
Lombardi (industriale), Pietro Marzótto' (indu
striale). TURISMO, SPETTACOLI E POSTE: Da
rio Fo (attore), Umberto Marino (autore teatra

l e ) , Franca Rame (attrice), Mino Damato (gior
nalista), Gianni Ippoliti (conduttore tv), Gad 

>-.. Lemer (giornalista), Oreste Lionello (attore), 
AntonioBemardi (consiglierCRai), Luigi Magni 
(regista) Mario MoniccMi (regista), Ugo Pirro, 
Michele Placido (attore) Leo Benvenuti, Ga-
bncle Salvatores (regista) 

Giustizia 

Lavoro Industria Ambiente 

CONSO 
Elia' 
Martinazzoli 
Anselmi 

Sanità 

VISCO 
Ciampi 
Spaventa 
Andreatta 

MARINI 
Giugni 
Trentin 
Del Turco 

PRODI 
Bodrato 
Agnelli 
De Michelis 

RUFFOLO 
Amendola 
Bassanini 
Testa 

BERLINGUER 
Luigi Gotti V 
De Lorenzo! 
Prodi 

Un messaggio 
chiaro: ; 
facce nuove;: 
e riforme forti 

• 1 Se non sarà quadripartito -come molti ormai prevedo
no - che governo dovrà essere? Si può prenderla alla larga 
rispondendo: dovrà essere un governo diverso da quelli del
le vecchie maggioranze, un governo più limpidamente isti
tuzionale, cioè composto con il criterio costituzionale della 
nomina presidenziale e della scelta autonoma dei ministri 
da parte del capo dell'esecutivo, un governo non guidato e 
non dominato dai «signori delle poltrone» e dai segretari di 
partito. Ma siccome la stretta della decisione si sta avvici
nando, i succitati criteri devono di necessità trasformarsi in 
indicazioni concrete, in ipotesi di organigramma (in cui si 
combinino,,la,cifra,,pQlÌticat e„la scòto, J$e;.>:rsone). E 
quanto'si è proposto il sondaggio delr«Unrta» dì cui oggi of
friamo i risultati. In esso parlano persone'dt'prestigio e di 
competenza^nei yan^settorî ebe compongono una com|»agi-
negovernativa'.''' ' • '•"' ''"'„-< "'''"'"'.'sa* 5f/l 
. Il risultato è di facile lettura: esso fotografa l'esigenzadi un 
cambiamento profondo che, tuttavia, non costituisca una 
tabula rasa: l'innovazione è giocala nel quadrò della demo
crazia dei partiti. Sia tra i titolari che tra gli «outsider» appaio
no alcuni nomi del vecchio organigramma, tra quelli che si 
considera abbiano dato miglior prova o che mantengano un 
certo grado di spendibilità politica. Ma il segno non è dato 
da questi recuperi che, del resto, si collocano in un contesto 
del tutto anti-continuista. Il segno è dato dalla indicazione di 
una leadership non solo estranea alle vecchie segreterie do
minanti ma ad esse in opposizione: quella di Mario Segni, il 
ribelle democristiano, il capo del trasversalismo referenda
rio, di quelli «che non sono andati al mare». È un'indicazio
ne di bandiera? Di certo è un messaggio esplicito: facce nuo
ve e riforme forti. È un nome che ha molte controindicazioni 
nel concreto rapporto di fonte in Parlamento. E tuttavia è ca
rico di un potere di ammonimento che non potrà non influi
re sulla scelta del capo dello Stato. Ed è significativo che in 
seconda posizione sia collocata una personalità istituziona
le come Spadolini. ••••••• •• •.'.-..., i-v • „-,t ,. _.• 

Un secondo segno profondamente innovativo è costituito 
rial complessivo profilo politico della coalizione, segnato 
dalla presenza del Pds, del Pri, dei Verdi. Gli uomini della 
Quercia sono indicati prioritariamente per ministeri di alto 
rilievo economico-sociale (in particolare al ministero unico 
dell'economia), ed altri sono collocati a ridosso dei titolari 
di ministeri di forte impronta politica (Esteri, Interni, Dife
sa) : si tratta di un felice connubio tra competenza e autore
volezza politica. . "• • S,t,"-.' 

Un terzo segno innovativo è dato dalla indicazione di al
cune personalità non di partito ma di esemplare impegno 
civile e di indiscussa qualità professionale: si pensi a Conso 
alla Giustizia e a Guglielmi alle Poste. Ecco un modo positi
vo di risolvere la controversa questione dei «tecnici» poiché 
non si tratta davvero di fredde competenze «neutrali». •••••- ~ 

Un governo cosi immaginato, nei limiti di una proposta 
preferenziale tutta esterna al mondo della decisione, va al
meno considerato come l'espressione di un'opinione e di 
un'attesa nel mondo delle competenze e, probabilmente, in 
una vasta opinione pubblica. ; . ., .,,- ri -;; • -

Mariotto ha troppi nemici: da Graxi a Fòrlani • • • 

Mario Segni: lo vogliono i sondaggi, non n e vuol sa
pere quello c h e resta del quadripartito. I principali 
nemici, il leader dei referendum li ha proprio dentro " 
la De e tra i socialisti craxiani. «Ubriaco molesto», lo 
definì il leader del Garofano. La storia di un d e m o 
cristiano modera to c h e la stessa De ha minacciato 
di espulsione. «Il politico c h e stimo di più? Berlin
guer, d o p o Chirac...». • •-. ; .».•<. ,•;••'••'". 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. Gli imprenditori lo 
vogliono, i calciatori pure; alla 
sinistra non dispiace, ai preti 
piace: i sindacalisti lo coccola
no, i giovani si fidano... Acci
denti, che bella figura farebbe, 
a Palazzo Chigi, Segni Mariotto 
detto Mario. Sarà che le facce 
contano qualcosa, ma questo 
sardo conservatore e perbene 
ispira una simpatia che il ghi
gno craxiano o la vecchia sa-
trapla andreottìanu e dorotea 
neanche sì sognano più. Non 
solo simpatia, ma anche fidu
cia, condizione indispensabile 

per tirar fuori il Belpaese dal 
pozzo nero in cui è precipitato. 
Ve lo immaginate Bettino gui
dare una riscossa morale men
tre vanno in onda i filmati dove 
se ne va a zonzo, fianco a fian
co, con Mario Chiesa? O Cirino 
Pomicino che chiede sacrilici 
allagente? -•• "•••• 

Insomma, Mariotto il Sardo 
sarebbe l'ideale. Ma proprio 
per questo difficilmente lo fa
ranno traslocare nell'ufficio 
dove sta ancora rintanato Giu
lio VII. A cominciare dalla tri
ste congrega del quadripartito. 

che ha cominciato a rumoreg
giare lo scorso anno, quando 
prese la sberla del referendum. 
Vi ricordate Andreotti, spara
gnino come l'Avaro di Molière? 
•Settecento miliardi buttati». E 
Craxi, . nell'annuale pellegri
naggio a Caprera sulla tomba 
del Generale? «Passami l'olio», 
fu la risposta davanti alle tele- • 
camere ad una domanda sul , 
referendum. Ci fini fritto, poi, 
in quell'olio. Anzi, per rimane
re nel campo gastromico-eno-
logico che gli è caro, il segreta
rio del Garofano aveva già fat
to sapere di considerare Segni 
«un ubriaco molesto». E sul Po
polo accese tutte le miccette a 
disposizione il «Bertoldo» forla-
niano. Sandro Fontana. «Esi
stono salotti alto borghesi che 
dopo aver civettato persino 
con il terrorismo oggi sono at- . 
traversati da travolgenti pruriti ' 
referendari». Proprio cosi: bri-
tagisti e referendari hanno le 
stesse frequentazioni. Ne vole
te ancora? Guardate che cop-
pietta avanza: Bobo Craxi e 

Paolo «Pilli» Pilhtten. nipote e 
zio, Tiglio e cognato, all'epoca 
uno segretario del Psi mene- '• 
Hhino e l'altro sindaco della 
stessa città. Fremevano di indi- ; 
gnazione: «È un imbroglione ;•• 
chi sostiene che il si e un voto ì" 
contro la partitocrazia». Ecco 
una mirabile figura del sociali- ; 
smo europeo, il Capria Nicola ; 
addetto nientedimeno che alla 
protezione civile dal paese. ' 
«Una crociata pseudomorall- ; 

stica dell'onorevole Segni...», :; 
tuona. - • • •;...-

E volete che costoro faccia
no passare questa specie di :' 
Marziano - Referendario, di -
Tamburino Sardo che ha addi
rittura in testa la balzana Idea 
di cambiare la De? Ma come è > 
potuto succedere che un mite i 
moderato si ritrova, da un an-
no all'altro, additalo quasi co-
me un sovversivo? «Leader del- -
la d&stra democristiana», lo de
finivano ancora i giornali :. 
nell'87. «lo sono il moderato •' 
più coerente della De», ricor
dava poco tempo fa il diretto 

interessato. E lo diceva con tut
te le carte il regola: aveva av
versato il compromesso stori
co, votato per il preambolo ; 
nell'80. • Anticomunista, - ma ; 
senza le esuberanze di un Inti- • 
ni. Affermava nel 78: «Niente ì 
di viscerale, per carità. Dopo .: 
Giscard l'uomo che stimo di 
più 6 proprio Enrico». Berlin
guer, ovviamente. E intanto so
steneva: «I comunisti devono 
rimanere all'opposizione». In
somma, poteva andar bene '• 
anche alle anime quiete del ; 
doroteismo, anche se parlava 
dello scudocrociato e raccon
tava: «Giovani seri, perbene, 
sono entrati nel partito e dopo 
poco sono stati corrotti, sono 
diventati portaborse o sono 
dovuti andare via inorriditi». : 
Ma poi, quando si è arrivati ai 
referdum, si è scatenata la ba
garre. Il Coro del Quadripartito 
ha comincialo a starnazzare. 
Sentite Pier Ferdinando Casini, 
«Il Bello», come lo chiamava 
Cossiga, di piazza del Gesù, 
vera e propria rockstar del for-
lanismo: «Segni è un bravo ra-

• gazzo, ma fa una gran confu
sione. Non ha capito niente...». 

Non avrà capito niente, ma ' 
. intanto si autocandida a capo 
' del governo. Fino a quel mo- ' 
' mento, sulla piazza c'era solo -

Craxi che faceva lo spaccone: ' 
«lo sono il candidato unico 
E il coro di prefiche dei Quat- ,' 
tro riprende: giammai! Qual
che voce solitaria? Giovanni 
Goria, il più giovane e più insi- ' 
pido capo di governo die). Fa ' 
lo spiritoso: «Sarebbe la prima 

" volta che si autocandida con 
successo ad una carica istitu
zionale...». Figuratevi che si • 

. mette a far battute anche Rosa " 
; Russo Jervolino: un miracolo * 

inaspettato. Dice: «E io mi can- • 
dido a fare il Papa». E a propo-, 
sito di Papa: storce il naso l'Os-; 

sonatore Romano, dopo che il ; 
naufragio del 5 aprile ha pe- , 
santemente inzuppalo anche : 
la tonaca del cardinal Ruini, il ' 
forlaniano più vicino ai misteri 
celesti. E ride Giulio Di Donalo, 
pretoriano napoletano di Betti-, 
no: «Il partito che non c'e, non 

c'è...». Segni, per la verità, non 
piace neanche a qualche 
gruppo neocomunista che si '• 
aggira. E al leghista Umberto 
Bossi, che si chiede sprezzan
te: «Ma chi e?-. Fino a che i! suo 
capogruppo, Gerardo Bianco, * 
minaccia di cacciarlo via... 

Arriva invece il sostegno di 
Norberto Bobbio. Che lucida- . 
mente spiega: «L'oligarchia 
politica gli nega fiducia, ma 
molta gente è disposta a dar-

- gliela». Come il sondaggio dal-
! YUnìta dimostra. Faranno le 
barricate, quelli dell'asse cra-
xiano-doroteo-andreottiano, -
sorta di asse Roma-Berlino del i 
fu quadripartito, pur di non far 
arrivare quello strano dici a Pa- : 
lazzo Chigi. E a Bobbio oppon- ' 
gono Cariglia. Sentitelo: «Segni ! 

ha già contribuito ad abbassa
re la moralità della politica ad 

, un livello che fa rabbrividire...». ' 
Come medium, intanto, intor
no a un tavolino a tre gambe, • 
evocano il governo di Bettino, i 
Fresco fresco, appena sconge- • 
lato dagli anni Ottanta... -»••. :. 


